
Casa del Manzoni 

 

Acquistata nel 1813, fu la residenza milanese del celebre scrittore che dopo il 
soggiorno parigino vi abitò per sessant’anni fino alla morte, nel 1873.  

La casa è stata uno dei più vivaci ritrovi letterari e intellettuali dell'Ottocento: 
organizzata attorno a un cortile porticato su due lati, si affaccia su piazza 
Belgioioso con un fronte ornato dai fregi in cotto di Andrea Boni, realizzato nel 

1865. 

Dal 1937 ospita il Centro Nazionale di Studi Manzoniani) che negli anni ‘60 ha 

promosso il restauro dell'appartamento padronale, ora sede del Museo 
Manzoniano.  

Nello studio a piano terra e nella camera da letto, che conservano ancora gli 

arredi originali, sono custoditi circa tremila volumi appartenuti al poeta, mentre 
nella galleria al primo piano sono esposte al pubblico le più preziose edizioni delle 
opere manzoniane.  

In tutti gli ambienti della casa museo è presente una ricca iconografia con 
documenti autografi, carteggi, cimeli, ritratti di famiglia e quadri d'autore. 


